
Documenti necessari 
 
Poiché desideriamo confidare nella vostra responsabilità, non vi sarà 
richiesto nessun documento riguardo al padrino o alla madrina. 
Occorrerà solamente comunicare nome, cognome e il luogo dove 
abita. 

Parrocchie della Zona Pastorale di Granarolo 
 
 
 

PADRINO E MADRINA 
 

 

 
 

Una scelta consapevole 

 



La scelta del padrino o madrina 
 
La figura del padrino o madrina ha il compito importante di 
introdurre e accompagnare colui che si prepara a ricevere al 
sacramento del Battesimo o della Cresima dentro l’esperienza di fede 
cristiana, nell’amicizia viva con il Signore e nella fraternità nella 
comunità cristiana. Dunque il padrino non è di per sé rappresentante 
della famiglia o degli amici, ma della comunità cristiana. 
Per questo, la scelta del padrino e della madrina va fatta curando che 
sia una persona matura nella fede, rappresentativa della comunità 
cristiana, capace di accompagnare il candidato alla comprensione del 
sacramento ricevuto e di introdurlo nella vita della comunità, per poi 
seguirlo nel cammino di fede con il sostegno e l’esempio. 
Per il Battesimo è sufficiente il padrino o la madrina, oppure un 
padrino e una madrina insieme.  
Per la Cresima occorre un solo padrino o madrina, non 
necessariamente dello stesso sesso del candidato. 
 
 
I requisiti 
 
I requisiti richiesti ufficialmente sono: 

 avere compiuto i sedici anni 
 essere cattolico 
 aver ricevuto i sacramenti di Battesimo, Confermazione e 

Eucaristia 
 condurre una vita conforme alla fede e all’incarico che assume 
 non vivere in situazioni che si discostano dai valori del 

matrimonio cristiano (divorziati risposati, conviventi, sposati solo 
civilmente) 

 
Ma al di là delle norme stabilite, vi invitiamo a fare voi un responsabile 
discernimento lasciandovi guidare da criteri come questi: 
 

 Si percepisce che la persona scelta ha fatto 
realmente esperienza dell’incontro con Gesù e con 

l’amore di Dio? Si avverte che per lui il rapporto con 
il Signore è davvero determinante? 

 Come manifesta l’amore alla Chiesa? Come vive la 
partecipazione alla vita della comunità e alla Messa 
domenicale? 

 Gli stanno a cuore le opere di carità e l’ascolto della 
Parola? 

 Si percepisce che le scelte di fondo della sua vita 
sono ispirate al Vangelo? 

 Sarà in grado di trasmettere questa passione al 
bambino o al ragazzo che gli viene affidato? 

 
Altri criteri, quali la bontà d’animo, essere brave e oneste persone, 
avere buoni rapporti con tutti, sono cose ottime e necessarie, ma non 
sono sufficienti per essere padrino (come non puoi essere un insegnante 
di violino se non sei abituato a suonarlo o non hai alcuna passione per 
la musica). 
 
 
È necessario il padrino? 
 
La figura del padrino non è una presenza strettamente obbligatoria: 
nei casi in cui non è possibile o opportuno scegliere un padrino, il 
bambino o il ragazzo può essere semplicemente presentato dal 
genitore oppure può essere affiancato da una persona che, avendo un 
legame affettivo ed educativo con la famiglia, può essere indicato 
come “testimone del rito sacramentale”. 
 
 


